
Maurizio Baroni 

Cronaca trofeo Paolo Milanese San Giuliano 23-24 settembre. 

Paolo ce lo ricordiamo tutti, col suo dinghy verde passeggiava spessissimo, senza fretta, in laguna , primo ad 

adoperare la nostra amata barchetta a Punta San Giuliano nel nuovo millennio un caro amico 

In breve: dopo la “Caporetto” di Gaeta, la flotta Veneta era presente in forza  nelle tranquille acque della 

laguna di Venezia per il week end di regate . 

Sabato , dopo qualche ora trascorsa a dormicchiare in costume da bagno sotto uno splendido e caldo sole 

ancora estivo, il Comitato dava la partenza della prima prova,. 

Il vento è debolissimo, da sud  , vado subito a destra per prendere tutta l’aria che arriva nello spazio libero 

tra San Michele e Venezia , ho un grande vantaggio , viro oltre la lay line e permetto a vidalina sprint di 

girare in vantaggio la boa di bolina ma… Chicco poggia in poppa , Fabrizio , subito dietro mi chiede dove si 

debba andare : gli rispondo alla boa di disimpegno per il primo  gira, Chicco impreca e mi accusa di non 

averglielo detto… ma.. leggere  le istruzioni no?.... 

Mi riprende subito in poppa, non ho voglia di fare il corpo a corpo, sui bordi obbligati non riesco a far 

camminare la barca , vince Vidal seguito da Schiavon, Brazzo e io . 

Seconda prova, questa volta è Elena che , partita in ritardo và subito a destra il Bonaldo vola ha un 

vantaggio enorme , riesce a mantenerlo anche in poppa, solo alla fine sarà superata  da Massimo, terzo 

Paolo ( Baraonda) , quarto Chicco io che giravo interno l’ultima boa di poppa restavo incagliato nel fango 

con la deriva e mi passava si Franco che Flavio. 

La domenica Il Comitato di regata ci faceva svegliare all’alba, prima prova ore 10 , alle 12,30 c’è il trofeo 

Nuti ( vela al terzo) si vorrebbe regatare in tempi diversi ma una serie di temporali, seguiti da bonaccia  ci 

fanno restare a chiacchierare al Circolo Vela Mestre dove pranziamo con un ottima pasta e fagioli. 

Nel frattempo il tempo si apre, il meteo non è brutto dovrebbe arrivare borin e piovere poco, chiediamo di 

regatare , si fa un briefing , in tre forziamo la mano e chiediamo con decisione di andare in acqua, a 

malincuore veniamo ascoltati , riusciamo con i nostri mezzi ad arrivare fino alla “madonnetta” bricola con 

capitello votivo che segna l’inizio di una zona di laguna perfettamente navigabile, nel frattempo il vento si 

distende da Est. 

Da lontano le vele al terzo, sotto un cielo plumbeo sono un quadro spettacolare. 

Tre splendide prove con ventone  (per me) in grande difficoltà non riesco né a  tenere piatta nè a far 

camminare la barca, alzo un po’ la deriva appiattisco la randa , cazzo il vang lasco la scotta, niente da fare … 

emerge lo specialista del vento Francesco Fidanza con due vittorie, poi Chicco  Vidal, Massimo resiste 

benissimo e conserva il primo posto in classifica. 

Trasferimento finale splendido con ventone e barche in planata  fino alle gru . 

Ultimo evento, si sente un urlo e una imprecazione è Chicco che scuffia davanti al pontile , è in piedi nel 

fango, intervengono i gommoni , in poco tempo è sotto la doccia calda. 

Ottima l’ospitalità del circolo the caldo, biscotti e caffè bella premiazione con amarone corte Saibante   

(grazie Elena). 

Alla prossima , duri i banchi !e buon vento a tutti anche in mountain bike! 


